
Elenco

Il Secolo XIX 30 giugno 2023 Clinica Alma Mater, aumenta il budget fino a 7 

milioni di euro  1···································································································
Il Secolo XIX 30 giugno 2023 'Ferie non godute, le richieste dei medici accolte 

solo in parte'  2·····································································································
La Repubblica Liguria 30 giugno 2023 Sanità ai privati, polemica in regione 

sull'assistenza anziani  3······················································································



NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Bedini, via Prione
SARZANA
Accorsi, via Gori
LERICI
Padre Pio (Tellaro)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Garibaldi
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Del Termo (Arcola)
LEVANTO
Moderna, corso Italia
VAL DI VARA
Val di Vara (RiccÚ del Golfo)
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. STEFANO MAGRA
Gemignani (Ponzano)
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIEasl5 replica alla cgil

´Ferie non godute,
le richieste dei medici
accolte solo in parteª

il ruolo della struttura di corso nazionale nel sistema sanitario regionale 

Clinica Alma Mater
aumenta il budget
fino a 7 milioni di euro

La struttura attiva di Migliarina 
rappresenta un elemento
per raggiungere gli obiettivi
di riduzione delle liste di attesa
per le prestazioni specialistiche

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

Nei giorni scori Ë stato integra-
to il budget alla Casa di Cura 
Alma Mater delle prestazioni 
sanitarie erogate nel periodo 
compreso tra gennaio e set-
tembre 2023. Per Asl5 l�impor-
to di spesa supera i 2,8 milioni 
di euro. 

Un�integrazione autorizza-
ta fino all�importo complessi-
vo, per l�anno in corso di 7 mi-
lioni di euro.Il budget preven-
tivato nel periodo compreso 
tra gennaio e settembre era 
stato stimato in 5,7 milioni di 
euro comprensivi degli impor-
ti provenienti dalle altre Asl li-
guri e dai pazienti extra Regio-
ne per oltre 1 milione di euro. 

´Stante il permanere della 
necessit‡ di potenziare l�ero-
gazione delle prestazioni da 
privato accredito, Ë stato chie-
sto a Regione Liguria se per 
l�anno 2023 Ë confermato in 
5,7 milioni di euro il budget 

da attribuire alla Alma Mater 
o  si  legge  nella  delibera  di  
Asl5 - Il 6 aprile scorso Ë stato 
assegnato alla Casa di Cura 
privata , per il primo semestre 
del 2023, un budget pari al 
50% di quello attribuito nel 
2022, con riserva di definire 
la quota spettanteª . Sempre 
nell�aprile scorso Ë stata stan-
ziata per il 2023 un� ulteriore 
somma di 1,3 milioni di euro 
finalizzata alla copertura del 
maggior fabbisogno di presta-
zioni in ambito chirurgico e or-
topedico chiesta da Asl5 che 
non riusciva a soddisfare le ri-
chieste sei pazienti. In pratica 
ad  Alma  Mater  per  l�intero  
2023 sono stati autorizzati: ri-
coveri ordinari per residente 
per un totale di 2,8 milioni di 
euro; Day hospital residenti  
per 1 milione di euro, presta-
zioni ambulatoriali per i resi-
denti per 1,4 milioni di euro. 

Il totale impegnato per i re-
sidenti di Asl5 Ë pari a 5,2 mi-
lioni di euro. Sono inoltre sta-
ti previsti 600 mila euro per i 
ricoveri  dei  pazienti  prove-
nienti da fuori Regione; 370 
mila euro per i Day hospital 
fuori Regione e 230 mila per 
le  prestazione ambulatoriali  

dei fuori regione per un totale 
di 1,2 milione di euro. 

Altri 600 mila euro sono de-
stinati ai  pazienti  liguri  che 
scelgono di venirsi a curare 
all�Alma Mater  della  Spezia  
provenienti dalla Liguria. Do-
po la parentesi del Covid du-
rante la quale la collaborazio-
ne tra Asl5 e le Magnolie era 
stata parzialmente sospesa e 
significativamente  inferiore  
anche sotto il profilo economi-
co rispetto al budget assegna-
to  in  precedenza dell�arrivo  
della pandemia, la Casa di Cu-
ra aveva chiesto di poter ri-
prendere a fornire prestazio-
ni sanitarie ad Asl5 , al fine di 
collaborare alla riduzione del-
le liste d�attesa che si eranno 
allungate a causa dell�interru-
zione ambulatoriale e chirur-
gica dovuta all�emergenza epi-
demiologica. Per Asl5 la fun-
zionalit‡ di Alma Mater al rag-
giungimento  degli  obiettivi  
strategici tra i quali la riduzio-
ne delle liste d�attesa soprat-
tutto per prestazioni di specia-
listica ambulatoriale e chirur-
gica si Ë resa molto importan-
te nel processo per il ritorno al-
la normalit‡. �
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Da Asl5 riceviamo e pubbli-
chiamo: ́ In merito al comuni-
cato della Cgil della Spezia dal 
titolo: iMedici vincono causa 
con Asl 5 per il pagamento del-
le ferie arretratew la direzione 
di Asl 5, specifica quanto se-
gue: Marco Santilli e Enzo Ce-
ragioli, Medici di Medicina Ge-
nerale e Direttori Sanitari dei 
Distretti 18 e 19 al termine del 
contratto hanno richiesto ad 
Asl 5 un�indennita per le ferie 
non  godute  per  gli  anni  
2018-2019 e 2020. Comples-
sivamente Ceragioli chiedeva 
la liquidazione di 16.766,35 
euro  e  Santilli  di  euro  
20.186,85.Il Giudice del Tri-
bunale Civile della Spezia, Se-
zione Lavoro ha respinto per 
entrambi le richieste relative 
alle ferie del 2018. Per Santilli 
ha respinto anche la richiesta 
di monetizzazione delle ferie 
del 2019. Ha riconosciuto, in-
vece, al solo Ceragioli le ferie 
residue del 2019 (per impossi-
bilit‡ ad usufruirle per Covid) 
e ad entrambi le ferie non go-
dute del 2020ª. 

´In sostanza il Giudice ha ri-
conosciuto 2.695,95 euro a  
Santilli (pari a poco pi˘ del 
13% sui 20.186,85 euro che 
chiedeva) e 8.087,85 euro a 

Ceragioli  (pari  al  50%  sui  
16.766,35 Ǻ che chiedeva).  
Pertanto, i due professionisti 
non hanno vinto la causa con-
tro l�Azienda, ma le loro richie-
ste sono state parzialmente ac-
colte. La circostanza dichiara-
ta da Santilli e Ceragioli, se-
condo cui non avrebbero potu-
to godere dei periodi di ferie 
di loro diritto Ë smentita nella 
sentenza del Giudice che reci-
ta testualmente: iy conside-
rate la natura del  contratto 
dei ricorrenti, la loro autono-
mia di gestione e programma-
zione delle ferie, la possibilit‡ 
di essere sostituiti comunque, 
la condotta tenuta - non puo 
dirsi che emergano esigenze 
di servizio cosi conclamate e 
cogenti tali da aver impedito 
loro di poter fruire di tutte le fe-
rie residue entro il primo se-
mestre dell�anno successivow. 
L�Amministrazione  non  ha  
mai rifiutato di concedere le 
ferie agli aventi diritto. Il Diret-
tore  Sociosanitario  Maria  
Alessandra Massei, nella mail 
del 1∞ novembre 2020 scrive: 
´Ho sempre lasciato alla vo-
stra discrezionalit‡ scegliere i 
momenti  pi˘ opportuni per  
andare in ferie, coordinando-
vi con la sottoscritta e soprat-
tutto tra voi Direttori del Di-
strettoª. �
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Il caso

Sanità ai privati
polemica in Regione

sull’assistenza anziani
Il Pd: “Sotto la media nazionale per l’assistenza domiciliare integrata”
Alisa replica: “Spesa sanitaria in crescita, ma non copre la domanda”

di Michela Bompani

«Ricorrere al privato convenzionato 
rientra in una strategia che consen-
te di trovare risposte alle liste d’atte-
sa, affinché i cittadini non si rivolga-
no direttamente al privato e non pa-
ghino interamente le prestazioni», 
l’Agenzia  sanitaria  regionale  Alisa  

commenta, in una nota, la fotogra-
fia della Sanità in Liguria emersa dal-
l’ultimo  Rapporto  Oasi  2022,  del  
Centro Cergas (Centre for Research 
on Health and Social Care Manage-
ment) dell’Università Bocconi, docu-
mentata ieri da Repubblica, e che evi-
denzia in Liguria un’espansione del-
la sanità privata. Emerge infatti che 
un ambulatorio su cinque è gestito 

all’esterno della sanità pubblica, in 
convenzione. E nelle strutture resi-
denziali il privato convenzionato oc-
cupa il 90%. Il dossier indica che le 
strutture territoriali private accredi-
tate sono passate dal 25% nel 1998 al 
47%, del totale, nel 2020.

L’impatto dello studio della Boc-
coni in consiglio regionale, però, sta 
rimbomba tra i banchi della mino-

ranza, e il Pd punta il dito contro l’e-
videnza di  altri  dati  «gravi»,  dice,  
che riguardano gli  anziani e le fu-
ghe, che non fanno che gravare, co-
me il privato, sulle spalle dei cittadi-
ni. Secondo il Rapporto solo il 13% 
della popolazione non autosufficien-
te over 75 trova posto in una Rsa, 
mentre solo il 15% degli over 65 usu-
fruisce di assistenza domiciliare in-

tegrata. «La Liguria è sotto la media 
nazionale per l’assistenza domicilia-
re integrata — dice il capogruppo re-
gionale Pd, Luca Garibaldi — di fron-
te  a  quasi  100  mila  persone  che  
avrebbero bisogno di servizi socio 
assistenziali, la copertura è del 15% 
contro la media italiana del 21%. La 
Liguria, che ha oltre 450mila over 
65,  paga  ritardi  e  difficoltà  nella  
strutturazione dei servizi socio sani-
tari e della rete territoriale». Alisa ri-
batte che «la spesa sanitaria ligure è 
superiore del 3% rispetto alla media 
nazionale, ma questo piccolo incre-
mento non è in grado di sostenere 
l’aumento della domanda sanitaria 
dovuta  alla  struttura  demografica  
della regione. In realtà, quindi, il mi-
nimo e insufficiente incremento di 
spesa pubblica pro capite non bilan-
cia l’elevato fabbisogno sanitario e 
sociosanitario dei cittadini più an-
ziani». Il capogruppo Pd rimarca, ta-
belle del Cergas alla mano, proprio 
il livello della spesa sanitaria pro ca-
pite: «La nostra regione, oltre ad ave-
re una spesa pro-capite per la sanità 
più alta  della  media  nazionale,  di  
2.328 euro contro 2.187 euro, è an-
che una regione in cui le fughe “co-
stano”, e costano 30 euro a ogni cit-
tadino». Alisa però evidenzia come 
la spesa per le convenzioni con il pri-
vato sia contenuta: «La percentuale 
in Liguria è pari al 10,5%, decisamen-
te al di sotto della media nazionale, 
al 17,4% per l’incidenza del privato». 

E il ricorso al privato diventa neces-
sario, sottolinea Alisa: «Per la Ligu-
ria, rivolgersi al privato convenzio-
nato per raggi, ecografie, Tac e riso-
nanze magnetiche, ha la finalità di 
contrarre le prestazioni totalmente 
a carico dei cittadini». E aggiunge: 
«E’ vero che la Liguria ha una per-
centuale del 2% più alta rispetto alla 
media delle regioni monitorate. Ma 
la percentuale di posti letto in strut-
ture di ricovero private e accredita-
te è più di due volte inferiore alla me-
dia (6,8% contro 16,5%)».  Sul dato, 
peggiore in Italia, che emerge dal re-
port, ovvero che su 7 posizioni di di-
rettori generali in Liguria nessuno 
sia ricoperta da una donna, Alisa ri-
sponde che «nei ruoli di direttore ge-
nerale, amministrativo, sanitario e 
sociosanitario, la Liguria ha 11 don-
ne direttore contro 13 uomini». 

Il Pd sintetizza: «La sanità in Ligu-
ria costa di più e rende di meno: pa-
ghiamo le fughe, la carenza del per-
sonale. Le fughe incidono negativa-
mente, e la competizione con altre 
regioni porta il dato a salire. Uno sce-
nario che l’autonomia differenziata 
non potrà che peggiorare».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

“Il ricorso 
al convenzionato 
serve per andare 

incontro ai cittadini”

Genova Cronaca

kRsa Solo il 13% degli over 75 non autosufficienti trovano posto
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